
UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 

(Comuni di Romeno e Cavareno) 

 

 

 

DECRETO N. 16/2026 

del Commissario liquidatore dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 

 

 

 

OGGETTO: Variazione di tipo tecnico allo stanziamento dei residui presunti al 31.12.2025 e 

conseguentemente alle dotazioni di cassa del bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028 a 

seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. 

  

 

 

 

 

L'anno duemilaventisei addì ventinove del mese di aprile alle ore 13.30 presso sala del Comune di Cavareno il 

Commissario liquidatore dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia sig. Fattor Luca, in modalità on line. 

 

 

 

Assiste il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott.ssa Giovanna Loiotila. 

il signor Fattor Luca nella sua qualità di commissario liquidatore dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia, ha 

disposto per quanto in oggetto. 

  

ORIGINALE 



Decreto del Commissario liquidatore n. 16 dd. 29.04.2026 

 

 

OGGETTO:  Variazione di tipo tecnico allo stanziamento dei residui presunti al 31.12.2025 e 

conseguentemente alle dotazioni di cassa del bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028 a 

seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 

 

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 

2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126.  

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 la quale dispone che gli enti locali trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 

legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo 

decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali.  

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che “in relazione 

alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad 

applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”.  

Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in particolare 

il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 

previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.  

Dato atto che con deliberazione n. 04 del 27.02.2026 il Commissario Liquidatore ha approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2026 – 2028 redatto, ai sensi dell’art. 165 del TUEL 267/2000 e ss.mm. e i., in conformità a 

quanto disposto dal principio contabile applicato alla programmazione di cui allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 

e ss.mm. e i..  

Richiamati: 

il decreto n. 05 del 27.02.2026 con cui è stato approvato l’atto di indirizzo per gli esercizi 2026 – 2028. 

il decreto n. 15 del 29.04.2026 con il quale sono stati approvate le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi al 31.12.2025. 

Posto che a seguito delle suddette operazioni si rende necessario la variazione dell’importo delle somme rimaste a 

residuo, determinate in via presuntiva in sede di predisposizione del bilancio preventivo 2026 – 2028 ed aggiornare 

anche i correlati stanziamenti di cassa.  

Rilevato che le norme del TUEL e del D. Lgs. 118/2011 si limitano a prevedere la variazione dei residui derivante 

dall’approvazione del rendiconto, consistente nella “sostituzione” dei residui presunti con quelli definitivi, che 

determina la necessità di adeguare le previsioni di bilancio ai risultati del rendiconto.  

Dato atto che tale “aggiornamento contabile” rientra fra le competenze del Commissario Liquidatore, che è anche 

l’organo competente per effettuare le variazioni di cassa. 

Attesa la necessità di provvedere alla modifica degli stanziamenti relativi ai residui presunti a fine 2025 e dei 

correlati stanziamenti di cassa, quali risultanti dall’allegato prospetto di variazione. 

Richiamato l’art. 193, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio finanziario e di tutti gli 

equilibri di bilancio.  



Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, 

n. 2 modificato dalla L.R. 8 agosto 2018, n. 6. 

Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 

Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza del Commissario Liquidatore. 

Visto il regolamento di contabilità. 

Visto lo Statuto dell’Unione. 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 12 del 18.09.2025 avente ad oggetto: “Presa d’atto della 

cessazione dell’attività istituzionale dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia (Comune di Romeno e Comune di 

Cavareno) a far data dal 31 dicembre 2025. Approvazione dell’atto di indirizzo inerente i criteri e le procedure da 

seguire per lo scioglimento dell’Ente”; 

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 12 del 18.09.2025 con la quale è stato tra l’altro nominato 

commissario liquidatore dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia il sig. Luca Fattor demandando allo stesso il 

compito di redigere il progetto di scioglimento; 

Dato atto che il commissario liquidatore presso l’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia svolge le funzioni di 

Presidente, della Giunta e del Consiglio fino allo scioglimento dell’ente; 

Visto il decreto del Commissario liquidatore dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 03/2026 del 27.02.2026 

con oggetto “Esame ed approvazione aggiornamento del Documento Unico di Programmazione - DUP 2026/2028”; 

Visto il decreto del Commissario liquidatore dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 04/2026 del 27.02.2026 

con oggetto “Esame ed approvazione Bilancio di Previsione Finanziario per gli esercizi 2026-2028, Nota integrativa 

e suoi allegati”; 

Visto il decreto del Commissario liquidatore dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 05/2026 del 27.02.2026 

con oggetto “Atto di indirizzo per la gestione del bilancio 2026 - 2028. Individuazione degli atti amministrativi 

gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi e contestuale nomina”; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal responsabile del servizio finanziario 

ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato 

con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente deliberazione. 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli 

artt. 185 comma 1 e 187 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

D E C R E T A 

 

1. Di prendere atto, per i motivi indicati in premessa, della variazione dei residui attivi e passivi presunti indicati 

in bilancio di previsione 2026 - 2028, quale risultante dall’allegato prospetto di variazione che risulta essere 

parte integrante del presente provvedimento e nel quale sono elencati le tipologie e i programmi movimentati 

per quanto concerne l’ammontare dei residui presunti al 31.12.2025.  

2. Di approvare conseguentemente la variazione agli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2026 - 2028, 

quale risultante dall’allegato prospetto di variazione che risulta essere parte integrante del presente 

provvedimento.  

3. Di dare atto che permangono di tutti gli equilibri del bilancio di previsione.  



4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 183 – comma 4 del Codice 

degli Enti Locali della R.A.T.A.A. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 al fine di poter provvedere 

all’approvazione del rendiconto 2025 entro i termini di legge 

5. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo comunale ed 

all’Albo telematico, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, del Codice degli Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 modificato dalla L.R. 

8 agosto 2018, n. 6; 

6. Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e 

dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 

• Opposizione, da parte di ogni cittadino, durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’articolo 183, comma 

5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 

2018, n. 2 modificato dalla L.R. 8 agosto 2018, n. 6. 

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 

29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104; 

• in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 

 

  


